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Le due squadre dopo i successi nell'andata sono ad un passo da un'impresa senza precedenti 

Juventus e Inter regalateci la finale 
COPPA DEI CAMPION 

Detentore: Llverpool (Inghilterra) • Finale: 29 maggio 1985 a Bruxelles 

ANDATA RITORNO QUALIFICATA 

Liverpool-Panathinaikos 
JUVENTUS-Bordeaux 

COPPA UEFA 

4-0 
3-0 

oggi 
» 

Detentore: Tottenham (Inghilterra) - Finali: 8 e 22 maggio 1985 

ANDATA RITORNO QUALIFICATA 

Inter-Real Madrid 
Videoton-Zeljeznicar 

2-0 
3-1 

oggi 

COPPA DELLE COPPE 

Detentore: Juventus (Italia) -• Finale: 15 maggio 1985 a Rotterdam 

ANDATA RITORNO QUALIFICATA 

Bayern Munchen-Everton 
Rapid Vienna-Dinamo Mosca 

0 -0 oggi 
3-1 » 

PLATINI firma autografi ma spera anche di afirmare» gol 

I bianconeri saranno 
investiti da una furia 

Prevedendo ciò Trapattoni è tentato di lasciare da parte Rossi e 
a schierare Pioli a detrimento, però, del potenziale offensivo 

Nostro servizio 

BORDEAUX — La Juventus 
gioca dunque stasera qui a Bor
deaux la partita di ritorno delle 
semifinali di Coppa Campioni. 
Com'è noto in quella 
d'«andata> a Torino si impose 
per 3-0 e non dovrebbe quindi 
faticar più di tanto a passare il 
turno e staccare il biglietto per 
Bruxelles dove si giocherà a fi
ne maggio la finalissima. Dicia
mo che il condizionale è d'ob
bligo per più d'una ragione. La 
prima è che i «girondini» lungi 
dall'essersi lasciati condiziona
re dal disastro di Torino, cova
no dentro giusto da quel giorno 
fierissimi propositi di vendetta. 
E con loro sta un'intera città 
che attende il match di stasera 
con grande fiducia e la segreta 
ambizione di far rimangiare ai 
non proprio amati cugini italia
ni, rei tra l'altro di essersi por
tati via il loro Platini, quelle tre 
indigeste pappine. Ce l'hanno 
tra l'altro, i giocatori di mon-
sieur Jacquet, con tutta la 
stampa francese in genere ac
cusata d'aver fatto del sarca
smo sullo 0-3 di Torino e di 
aver dipinto la Juve come un 
•mostro» non davvero alla loro 
portata. Ora, siccome anche da 
queste parti l'orgoglio non è ac
qua fresca, vien facile supporre 
che questi umiliati •girondini» 
si batteranno stasera alla morte 
nell'intento non certo nascosto 
di far ingoiare alla Juve la tran
quillità che si è portata appres
so e ai giornali francesi il veleno 
di quelle frecciate. Una secon
da ragione per andar cauti con 
le sentenze a priori è che resta a 
questo punto difficile dire se la 
tranquillità dei bianconeri è 
reale o fittizia. Le vicende di 
questo fine-campionato non 

Bordeaux Juve 
Dropsy o 

Thouvenel o 
Toussau o 

Spechi o 
Battiston 0 

Girard o 
Tigana o 

Chalana O 
Lacombe o 

Giresse © 
. . Muller <D 

Bodini 
Favero 
Cabrini 
Bonini 
Carcicola 
Scirea 
Briaschi 
lardelli 
Rossi 
Platini 
Boniek 

ARBITRO: 
Larnu CastiUo (Spagna) 
sembrano infatti garantire, an
zi!, quella concentrazione che è 
pur sempre necessaria anche 
quando il vantaggio da difen
dere è, come in questo caso, no
tevole. Il «caso Boniek», ad 
esempio, e più ancora quelli di 
Rossi e Tardelli ormai con le 
valige alla mano, non sono cer
to i più adatti a rasserenare 
l'ambiente e a cementare, sul 
campo, le indispensabili amici
zie. Giusto la scorsa domenica 
ad Ascoli qualche malumore 
tra la truppa pare proprio sia 
affiorato per cui, anche se la 
Coppa dei Campioni è un tra
guardo che fa gola ovviamente 
a tutti, va tenuta, sia pur come 
lontana ipotesi, in considera
zione la possibilità che even
tuali malintesi vengano ad in
crinare la solidale compattezza 
della squadra, con i risultati, si 
capisce, che non è diffìcile im
maginare. Può essere, ed anzi 
sicuramente lo è, pessimismo 
ad oltranza, in qualche modo 
però giustificabile se anche 
Trapattoni va cauto cauto con 

le previsioni e cerca dì star co
munque con i piedi rjen saldi 
per terra. Fin troppo diremmo 
se ha persin pensato, ed è in 
verità idea che non ha forse del 
tutto accantonato, di limitarsi 
per l'occasione a difendere il 
3-0 senza cercar altra possibile 
gloria, col sacrifìcio di un attac
cante, Rossi niente meno, e con 
l'impiego di un difensore in 
più, diciamo il giovane Pioli. 
Per arrivare a tanto non avreb
be addirittura esitato a trovar 
nuovi acciacchi per Pablito o a 
drammatizzare quelli vecchi. 
Deve però poi essersi accorto 
che la •pensata» sarebbe stata 
oltretutto impopolare, magari 
prima che controproducente, 
per cui, almeno in partenza, si 
affiderà alla formazione tradi
zionale. Il solo modo, tra l'altro, 
per poter eventualmente arri
vare a quel golletto che rende
rebbe poi problematica, se non 
addirittura impossibile, una ri
monta dei furenti •girondini». 
E non bastasse, è noto che Pla
tini, chiamato verosimilmente 
un'altra volta a far da uomo-
partita, non gradisce i match di 
esclusiva o esasperata impron
ta difensiva, non arrivando in 
quei casi a dare il meglio di se 
stesso. 

I francesi di Jacquet, dal 
canto loro, attendono tra i vi
gneti di Belin-BHet, a una qua
rantina di chilometri da qui, 
quella che hanno definito «l'ora 
della verità». Han tutto da gua
dagnare, e Io sanno. Il loro slo
gan, che è poi quello dell'intera 
città, è dunque abbastanza la
pidario: ci crediamo. Poiché ci 
crede anche la Juve, sarà in
dubbiamente un gran bel 
match. Andiamolo allora a gu
stare. 

Bruno Panzera 

Castagner non si fida 
del Real con i cerotti 

Nonostante i numerosi problemi tecnici e societari la squadra 
madritena è sempre in grado di poter compiere qualsiasi impresa 

Dal nost ro inviato 
MADRID — Non capiterà 
molte altre volte all'Inter di 
Incontrare un Real Madrid 
così malmesso. Molowny, 11 
vecchio preparatore chiama
to per la quinta volta a rim
piazzare un allenatore eso
nerato, ha tentato il tutto per 
tutto dando spazio alla «vec
chia guardia» capeggiata da 
Santillana. Butragueno, il 
geniale e intelligente cam
pione che ha raccolto attor
no a sé i giocatori più giova
ni è bloccato da una emorra
gia renale ma Molowny spe
ra di trovare, almeno per 
una notte, una squadra che 
sappia rinnovare Io spirito 
del grande Real. Ma se nel 
mondo quello de) club ma
drileno è un nome che incute 
ancora rispetto, in Spagna 
molti ormai sanno che que
sta è una stella caduta da 
tempo. Inconcludente la ge
stione tecnica di De Stefano 
(ma i secondi posti da lui 
conquistati in Spagna e all'e
stero ora paiono un sogno) 
disastrosa la guida del vec
chio presidente De Carlos. 

Ora la gara con l'Inter ca
pita in coincidenza di una 
svolta storica. Domenica i 50 
mila soci del Real Madrid 
voteranno per eleggere il 
nuovo presidente e per cer
care di invertire la parabola 
discendente del club. In fon
do ai cuori di tanti tifosi 
(questa sera al Bernabeu sa
ranno in 90 mila per un In
casso record di un miliardo e 
200 milioni di lire) c'è la spe
ranza che proprio con l'Inter 
possa riaccendersi l'antica 
fiamma. Il Rea» arriva all'in
contro di questa sera con 
cinque sconfitte consecutive, 
dieci gol subiti e nemmeno 
uno segnato: ha perso su tut
ti i campi, domenica scorsa 
con una squadra della bas
sissima' classifica. L'ultima 
eco delle lotte in seno alla 

R. Madrid Inter 
M. Angel 0 Zenga 

Chendo © Bergomi 
Camacho © Mandorlini 

Stielike o Baresi 
Salguero e Collovati 
San José G Bini 

Juanito o Cucchi 
Michel 0 Sabato 

Santillana 0 Altobelti 
Gallego © Brady 

Valdano © Rummenigge 
ARBITRO: 
Valentine (Scozia) 

squadra e nel gruppo diri
gente sono le decisioni prese 
per colpire i giocatori rei del
la notte brava a Milano. 
Quattro milioni di multa a 
Juanito e Lozano, ma men
tre il primo è tra i giocatori 
che hanno buone probabilità 
di andare in campo questa 
sera, Lozano non è stato 

Coppe TV 
• T V 1 — Dalle 19.B5 Bor
deaux-Juventus. Dopo i primi 
4 5 ' si deciderà se continuare 
a vedere la Juventus o spo
starsi su Madrid per Resi-In
ter. Se il risultato di Bor
deaux dovesse essere favo
revole ai bianconeri, dalle ore 
2 1 verrà trasmessa dall'inizio 
Real-lnter, altrimenti si conti
nuerà con Bordeaux-Juven
tus e flash sull'incontro di 
Madrid (o viceversa). T V 2 — 
«Speciale Coppe», ore 2 3 , 
con differita del tempo non 
mandato in onda: collega
menti diretti con Bordeaux e 
con Madrid; immagini anche 
di Zeljeznicar-Videoton. 

nemmeno convocato. Anche 
Valdano era tra i «cattivi» ma 
la sua presenza in squadra è 
troppo importante visto che 
con Ì7 reti è uno del migliori 
realizzatori dei madrileni. 

Amando, tecnico fresco di 
licenziamento, non è stato 
certo capace di gestire un 
gruppo di giocatori profon
damente diviso ed ora Molo
wny tenta l'impossibile affi
dando fascia e scettro a San
tillana che, per prima cosa, 
ha detto alla stampa che vor
rebbe avere al suo fianco 
Juanito. In questa situazio
ne i problemi che hanno di
sturbato Il sonno di-Casta
gner sono stati del tutto 
Ignorati dagli spagnoli. Ep
pure 11 fatto che solo all'ulti
mo momento l'Inter saprà se 
potrà avere Bergomi non è 
certo un particolare trascu
rabile. Anche ieri Castagner 
dimostrava tutto il suo ner
vosismo: nella notte un vi
stoso ematoma è comparso 
sulla caviglia del difensore 
che. In caso di forfait, sareb
be sostituito da Pasinato. In 
questo caso l'Inter dovrebbe 
affrontare una gara di «con
tenimento» con una difesa 
reinventata su Collovati e 
Mandorlini marcatori fissi. 
A quel punto non c'è dubbio 
che la notte di Madrid po
trebbe riservare molte sor
prese. Gli interisti in coro 
hanno ripetuto che tutto di
pende dalla loro capacità di 
mantenere la calma nei pri
mi minuti e soprattutto dal
la loro capacità di segnare 
un gol. Sentite le due parti il 
match nasce imperniato su 
alcune mosse strategiche: 
conquistare il dominio del 
campo nella prima mezzora, 
segnare una rete subito (gli 
spagnoli per scatenarsi, l'In
ter per chiudere i conti). Sta
sera il verdetto. Vedremo chi 
riuscirà a spunarla. 

Gianni Piva 

Oggi 37 presidenti votano Carraro e due vice 

Nebiolo, Gattui, 
Sordillo: una 

battaglia inutile 
Il presidente del calcio ha deciso di turbare la quiete esigendo una 
poltrona - Ma Fidai e Fisi si sono alleate per respingere l'assalto 

ROMA — Doveva essere una tranquilla rielezione: Franco Carraro presidente, Primo Neblolo 
e Arrigo Gatta! vicepresidenti. Ma con le strutture politiche di questo Paese — si fratti di 
presiedere la Rai, l'Alitalla, la metropolitana, l'Enel — non si può mal dire. E così la tranqult-
/a rielezione si è tramutata in thrilling. Perché? Perché nella vicenda si è inserito, da bravo 
'perturbatore della quiete; il presidente della Federcalclo avvocato Federico Sordillo. Non c'è 
niente di male in una competizione politico-sportiva allargata, palpitante come uno sprint 

tra Cari Lewis e Kìrk Baptl-

GATTAI NEBIOLO 

Tutti gli uomini del presidente 
federazione per federazione 

Aero Club d'Italia 
Automobile Club d'Italia 
Atletica leggera 
Baseball e softball 
Caccia 
Calcio 
Canottaggio 
Ciclismo 
Cronometristi 
Ginnastica 
Golf 
Hockey e pattinaggio 
Hockey su prato 
Pesi e Judo 
Medici sportivi 
Motociclismo 
Motonautica 
Nuoto 
Pallacanestro 
Pallavolo 
Pentathlon moderno 
Pesca sportiva 
Pugilato 
Rugby 
Scherma 
Sci nautico 
Sport del ghiaccio 
Sport equestri 
Sport invernali 
Tennis 
Tiro con l'arco 
Tiro a segno 
Tiro a volo 
Vela 
Bocce 
Handbafl 
Tennis tavolo 

Guido Baracca 
' Rosario Alessi ' 
Primo Neblolo 
Aldo Notar! 
Paolo Leporatti 
Federico Sordillo 
Gianantonio Romanini 
Agostino Omini 
Fiorenzo Chieppi 
Bruno Grandi 
Giuseppe Silva 
Giuseppe Matranga 
Sergio Melai 
Mat teo Petlicone 
Gustavo Tuccimei 
Francesco Zerbi 
Giorgio De Bartolomei* 
Fausto Perrone 
Enrico Vinci 
Pietro Florio 
Alberto De Felice 
Francesco Colucci 
Ermanno Marchiaro 
Maurizio Mondelli 
Renzo Nostini 
Giuseppe Verani 
Luciano Rimoldi 
Uno Sordelli 
Arrigo Gatta! 
Paolo Galgani 
Ignazio Bellini 
Michelangelo Borriello 
Giampiero Armeni 
Carlo Rolandi 
Sandro De Sanctis 
Concetto Lo Bello 
Vito Penna 

Ecco il Liberazione e il Regioni: è aria di primavera 
Un pò9 di Olimpia per far 

belle le nostre corse 
Claudio Vandelli, Bartalini e Poli, «oro» a Los Angeles nella 100 
km. a squadre, al via della corsa a tappe - Il saluto di Macaluso 

Liberazione in Tv 

fi Tg3 darà tutt i i giorni in 
diretta le riprese del Giro del
le Regioni. Gran Premio Broo-
klyn. Telecronisti Giorgio 
Martino e Adriano De Zen. La 
radio in collaborazione con il 
pool sportivo, trasmetterà le 
radiocronache con Giacomo 
Semini. Ecco il programma 
della Tv: 

• 25 APRILE 
Ore 11.30: collegamento con 
Caracatla per il 40* G.P. Libe
razione. Telecronista Giorgio 
Martino. 
• 2 6 APRILE 
Ore 16.10: collegamento con 
Terni per la tappa Ostia Ami
ca-Terni. 

• 2 7 APRILE 
Ore 16.30: collegamento con 
Cortona per la tappa Terni-
Cortona. 
• 2 8 APRILE 
Ore 15.30: collegamento con 
Fano per la tappa Terme di 
Manzano-Fano. 
• 2 9 APRILE 
Ore 15.50: collegamento con 
Cattolica per la tappa Fano-
Cattolica. 
• 3 0 APRILE 
Ore 15.35: collegamento con 
Marzabotto per la tappa Cat-
tolica-Marzabotto. 
• 1* MAGGIO 
Ore 15.55: ripresa diretta 
della «Kermesses finale di 
Ravenna e della tappa Marza-
botto-Ravenna. 

ROMA — La .Primavera ci
clistica» è una straordinaria 
invenzione che il nostro 
giornale è riuscito a far vive
re con la collaborazione del 
Pedale Ravennate, della Ri
nascita (sempre di Raven
na), degli organismi nazio

nali e internazionali del ci
clismo e della buona volontà 
di una miriade di persone 
che ci hanno lavorato e ci la
vorano con un entusiasmo 
fantastico e ammirevole. 

Oggi è il giorno della vigi
lia del Gran Premio della Li
berazione, edizione numero 
quaranta. Quando ii Gran 
Premio nacque a Roma c'e
rano le macerie della guerra, 
il dolore si mescolava con la 
speranza, i sogni conviveva
no con la fame. Eppure l'U
nità ebbe il coraggio di orga
nizzare una grande manife
stazione ciclistica coi cam
pioni di ogni Paese, con tutti 
coloro che avevano voglia di 
esserci. 

Ieri pomeriggio in una sa
la del nostro giornale il pre
sidente del G.S. Unità. Lucio 
Tonellì e gli organizzatori 
guidati da Eugenio Bomboni 

hanno accolto con amicizia e 
simpatia li consiglio diretti
vo della Fiac, Federazione 
internazionale ciclistica dei 
dilettanti, presieduto dal so
vietico Valeri Slssoev. Sono 
stati illustrati gli scopi delle 
manifestazioni (Gran Pre
mio della Liberazione, Giro 
delle Regioni, Coppa delle 
Nazioni) e 11 direttore del no
stro giornale Emanuele Ma
caluso ha ribadito l'impor
tanza dello sport nella vita di 
tutti i giorni e 11 significato 
di corse che riuniscono il 
mondo e percorrono l'Italia. 
La Federciclo italiana era 
rappresentata dal vicepresi
dente Aldo Spadoni. Assente 
giustificato, il presidente 
Agostino Omini, visto che 
oggi è giorno di vigilia per li 
rinnovo (o la conferma) delle 
cariche al Coni. 

È giorno di vigilia anche 
per il Gran Premio della Li
berazione e di antivigilia per 
il Giro delle Regioni. E il set
tore tecnico della Federazio
ne ciclistica italiana ha reso 
noto l'elenco degli atleti che 
comporranno le due squadre 
italiane (A e B) al Giro. La 
•A» sarà composta da Gianni 
Bugno, Gian Battista Bar-
dellonl. Federico Ghiotto. 
Alberto Elll, Claudio Glup-
poni e Ivan Marzocco. La «B. 
potrà contare su Marcello 
Bartalini, Luigino Glovenza-
na, Massimo Podenzana, 
Eros Poli, Claudio e Mauri
zio Vandelli. Tre di questi 
atleti sono saliti sul gradino 
più alto del podio olimpico la 
scorsa estate a Los Angeles. 
Sono Marcello Bartalini, 
Eros Poli e Claudio Vandelli. 
Il quarto di quella fantastica 

squadra che corse su bici 
fantascientifiche con le ruo
te lenticolari rese celebri da 
Francesco Moser a Città del 
Messico e cioè Marco Gio-
vannetti ha scelto il pane dei 
professionisti. Marcello Bar
talini ed Eros Poli sono dei 
giganti tipo Learco Guerra, 
nati per correre da passisti 
sulle strade del mondo. 
Claudio Vandelli è il «picco
lo» della squadra e infatti sa 
districarsi bene anche sui 
sentieri che salgono. 

Oggi la punzonatura del 
Gran Premio della Libera
zione si mischia con la terza 
•Staffetta della Pace* che 
l'Uisp ha messo in giro per 
l'Italia e che conclude la 
quinta e ultima tappa in 
Piazza de! Campidoglio. Il 
programma è stordente e 
mescola gente a gente, spor

tivi a sportivi, appassionati 
ad appassionati. La «Staffet
ta della Pace» domani 25 
aprile parteciperà anche al 
Palio delle Circoscrizioni, al
tro fantastico carosello che 
riempie le strade di biciclet
te. 

Le due Nazionali azzurre 
racchiudono il meglio del ci
clismo italiano. Saranno im
pegnate col meglio del cicli
smo intemazionale e avran
no davanti a sé una grande 
sfida: vincere una delle più 
grandi corse a tappe del di
lettanti che solo Carmelo 
Barone vinse nell'orma! lon
tano 1976, anno della prima 
edizione. Poi belgi, sovietici, 
austriaci, cecoslovacchi. È 
una sfida da assaporare, tap
pa per tappa. 

r. m. 

A Lardano 
vince Gavazzi 

e a Prato 
grande festa 
per Aldo Bini 

LARCI ANO — Arriva il grande cicli
smo in Toscana e Pierino Gavazzi, 
pensando già al Giro d'Italia, ritrova 
la vittoria. Sul traguardo della nona 
edizione del Gran Premio Industria 
e Artigianato larclanese, l'uomo del
l'Atala riesce negli ultimi metri a 
mettere in fila ventun concorrenti e 
a far sua questa gara. Un successo 
netto e meritato. Gavazzi con Freu-
ler e il giovane Moroni ha sempre 

avuto nelle proprie mani le redini 
della corsa. Nel finale ha controllato 
gli assalti e poi sul rettilineo ha tira
to fuori la sua intramontabile classe 
e ha bruciato tutti. 

Ieri a Lardano, domani a Prato 
nel Gran Premio Industria e Com
mercio. Contenuta nel chilometrag
gio e nelle difficoltà altimetriche, la 
gara di Lardano ha rappresentato 
un ottimo banco di prova per rifinire 
la preparazione in vista della grande 

corsa a tappe. Assenti Moser, Saron-
ni e Argentin, la corsa degli amici di 
Lardano non per questo è stata me
no interessante e viva. Anzi è vero il 
contrario. Proprio per l'assenza del 
big. dei capitani, gli altri si sono 
mossi con più libertà, i giovani sono 
saliti alla ribalta cercando più volte 
una soluzione. Ma come abbiamo 
detto l'Atala ha controllato la corsa 
marcando strettamente 1 più perico
losi ad incominciare da Van der Vel-

de. Chioccioli, Ricco. Gavazzi, che 
nelle otto precedenti edizioni aveva 
conquistato un primo, due secondi e 
un terzo posto, si è reso conto che 
poteva farcela e non ha mollato un 
attimo il bastone del comando. Poi la 
volata vincente. Stasera all'hotel Pa-
lace, alla vigilia del G. P. Industri* e 
Commercio 11 sindaco Goffredo Lan-
dlnl consegnerà un riconoscimento 
ad Aldo Bini, che festeggia i aettan* 
Canni. 

ste, appassionante come una 
volata tra Sean Kelly e Fran
cesco Moser. C'è di male che 
lo sprint sappia di trauma, dlé 
lacerazione, di battaglia, di'1 

paura. 
Questa vicenda -tranquil

la si presentava come la ve
rifica dello sport Italiano che 
in chiave politica cercava la 
successione a Franco Carra
ro destinato ad altro incari
co. Franco Carraro è sociali
sta e Bettino Craxl voleva 
che occupasse la poltrona di 
Sergio Za volt, prcsiden te del
la Bai. Ma la 'tranquilla* 
successione si è rivelata im
presa degna di una marato
na olimpica. E così — pro
prio mentre si delincavano le 
candidature alla poltrona di 
Franco Carraro (Mario Pe
scante, Primo Neblolo e Ar
rigo Gattal) — Il presidente 
ha annunciato che sarebbe 
rimasto al suo posto. Niente 
di male. Anzi, la decisione di 
Franco Carraro ha tolto un 
peso dal cuore di Primo Ne
blolo, Il presidente più ricco 
di poltrone d'Italia e del 
mondo. Neblolo Intatti te-
meva di essere sconfitto da 
Mario Pescante, meno titola
to ma più partecipe della vita 
del Comitato olimpico e delle 
federazioni. 

CI ha pensato t'avvocato 
Federico Sordillo, spinto dal 
presidente della Lega, Anto
nio Matarrese, a turbare la 
quiete esigendo una delle 
due poltrone di vicepresi
dente. Federico Sordillo so
stiene, con una certa arro
ganza e cioè con la consape
volezza che 11 calcio è lo sport 
più seguito e più ricco (anche 
di debiti), che non ha senso 
un Coni senza II presidente 
del calcio m una delle due 
poltrone della vicepreslden-
za. Gli avversari di questa te
si sostengono che sia meglio 
lasciare le cose come stanno, 
che se va bene questo Coni 
così ricco di medaglie (anche 
se quelle olimpiche sono In 
gran parte 11 prodotto del 
boicottaggio) va bene anche 
che non cambi nella sua 
struttura dirigenziale. 

La nostra tesi, sommessa, 
è che 11 calcio è già grande 
così com'è, che è già vincente 
per la sua popolarità, per 11 
giro enorme di affari (e an
che di debiti) che gestisce. 
Perché stravincere? Perché 
voler Imporre al meno forti 
— non sul plano del carisma 
e dell'efficienza ma della po
polarità — anche ti potere 
politico formale offerto da 
una poltrona? E comunque 
la Fidai (FederaUeUca) e la. 
Fisi (Federscl) si sono allea
te, 1 due grandi avversari del 
*dopo Carraro* Primo Neblo
lo e Arrigo Gattal hanno 
stretto un patto per sconfig
gere l'avvocato Federico 
Sordillo. E ne sortirà una 
Inutile battaglia che 11 buon 
senso avrebbe dovuto e potu
to evitare. 

E comunque oggi si vota. 
In una grande sala del Foro 
Italico 37 presidenti federali 
diranno chi occuperà le pol
trone vicarie del Coni e chi 
comporrà la giunta. Il nuoto, 
penalizzato forse dal debiti (e 
Carraro vuole una struttura 
cristallina e capace di vivere 
di quel che ha, che non è po
co) lamenta che nella Giunta 
esecutiva si sia già deciso 
che entri Gustavo Tuccimei 
presidente del medici sporti
vi 'La Federazione del medi
ci sportivi*, dicono, «e un or
ganismo chepropone servizi. 
Non ha niente a che fan con 
lo sport attivo». Hanno ra
gione ma f giochi del potere 
percorrono strane vie, 

R#nto Mmunwci 


